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ORDINE 

CÈLLE  SOLENNITÀ’  E CERIMONIALI 
NELL'  OCCASIONE 

DEL  MATRIMONIO 

DI  SUA  altezza  imperiale 

MARIA  LUIGIA 

ErikcipéssA  EéaìS  b’ Ungheria  e di  Boemia 
Arciduchessa  d’Austria  ec.  ec. 

CON 

S.  MAESTÀ’  IMP.  E REALE 

NAPOLEONE  L 

IMPERATOR  DE’ FRANCESI  È RE  D’ ITALIA  ec.  ec. 

Eesteggiato  nelle  giornate  j,  6,  7,  8,  9,  itì,  liy 

e Marzo  iSio, 


VENEZIA  18x0. 


Presso  GIO:  ANTONIO  CURTI  qu;  VITO  . 


NICA  4 marzo  iSio. 
Arrivo  deir  Inviato  Estraordinario  ^ 


Il  Sig.  Principe  Alessandro  di  Neuchatel  Vicé 
Contestabile  dell*  Impero  Francese  come  Inviato 
«straordinario  per  la  solenne  domanda  della  ma- 
no di  S.  A.  I.  TArciduchessa  Maria  Luigia  entra 
in  Vienna  il  giorno  4 Marzo,  ed  occupa  l’abita* 
zione  destinatagli  in  quella  parte  del  castello  Im- 
periale nella  quale  per  1’  addietro  si  trovava  la 
Cancelleria  dell’Impero,  Granatieri  e Trabanti 
formano  la  sua  Guardia  d’onore  • Alli  confini  de- 
gli Stati  Imperiali  aust^aci  fu  ad  esso  mandato 
incontro  per  riceverlo/f  Imp.  Reg.  Ciambellano 
Sig*  Principe  Paolo  Citt.\  lungo 

la  strada  che  conduce  alla  Capitale  fu  ricevuto 
dalli  Generali  ed  Officiali  di  guarnigione , e da" 
Deputati  delle  Autorità  Civili,  con  salve  d’arti^ 
glieria , 

Appena  giunto  in  Vienna  prese  egli  Tlncognito, 
e r ingresso  solenne  successe  nel  seguente  giorno  « 

LUNEDI’  5 MARZO . 

Solenne  Ingresso  del  Sig,  Inviato  estraordinario.» 
Udienza  presso  le  LL.  MM.  T Imperatore  e l’Im- 
peratrice, e le  LL.  A A.  gli  Arciduchi  fratelli  di 
Sua  Maestà  • 

L’Inviato  estraordinario  fa  la  mattina  incogni-’ 
to  la  prima  visita  al  Sig.  Ministro  degl’ affari  e- 
steri,  nella  qualità  di  Cancelliere  di  Stato  secreto 
della  Casa  e della  Corte  . Dopo  pranzo  a 2 ore 
si  porta  nel  Palazzo  del  Principe  di  Schewrzen- 
berg  situato  avanti  la  porta  di  Carintia  . Da  lì 
a poco  arriva  colà  il  Gran  Maresciallo  di  Corte 


DOM^ 
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Co;  di  Schaffgotsche  in  una  carrozza  di  Corte  a 6 
cavalli  nella  quale  insieme  con  lui  dirimpetto 
siede  uno  degli  I.  R*  Scalchi  • Lo  segue  un"  altra 
carrozza  a sei  cavalli  e dopo  questa  altre  sei  da  ga- 
la del  primo  Maggiordomo  maggiore  ; appresso  quel- 
le dei  Principi  ch’hanno  il  rango  di  consiglieri 
secreti,  e quelle  degl’altri  consiglieri  secreti:  in-' 
di  que  Ile  de’  Principi  che  sono  Ciambellani  e fi- 
nalmente quelle  degli  altri  Ciambellani.  In  cia- 
scheduna di  queste  carrozze  si  trovano  z ufficiali 
della  Casa  vestiti  in  gala , servitori  a piedi  vi- 
cino la  portiera.  Avanti  la  prima  carrozza  a 6 
cavalli  vanno  li  corridori  e lacchè  del  gran  Ma- 
resciallo di  Corte  in  livree  da  gala;  ma  vicina 
alla  portiera  della  carrozza  devono  essere  in  vece 
2 Imp.  e R.  lacchè  del  corpo,  similmente  in  livree! 
da  gala  . 

Seguono  alla  carrozza  3 Forieri  di  Corte  in 
uniforme  da  gala,  e lo  Scudiere  del  gran  Maggior- 
domo con  due  Palafrenieri  di  Corte  a cavallo  : 

Tre  Foriei*!  rii  r^nrte  a r.avallo  , i quali  dopo 
alcuni  intervalli  partono  portando  all’Inviato  e- 
straordinario  la  notizia  delia  partenza,  dell’ avvi- 
cinamento , ed  in  fine  dell’arrivo  del  gran  Mare- 
sciallo di  Corte  al  Palazzo.  Allo  smontare  dalla 
carrozza  il  gran  Maresciallo  di  Corte  viene  rice- 
vuto dall’  Inviato  straordinario  , e dal  di  lui  se- 
guito 5 e condotto  nella  più  interna  camera  dove 
stanno  preparate  2 sedie  d’appoggio,  eguali,  ed 
il  gran  Maresciallo  di  Corte  prende  il  posto  più 
distinto  . 

Appena  il  Maestro  delle  cerimonie  annuncia 
che  tutto  è pronto  per  l’ingresso , l’Inviato  estraor- 
dinario ed  il  gran  Maresciallo  di  Corte  si  rendo- 
no alla  prima  Imperiale  carrozza  di  Corte:  i lac- 
chè del  corpo  aprono  e chiudono  la  portiera  . En- 
trato l’Inviato  estraordinario  vi  prende  il  primo 
posto,  ed  il  grande  Maresciallo  di  Corte  si  pone 
a lui  dirimpetto  . 

Poi  comincia  la  marcia  hel  seguente  ordine  : 

Un  distaccamento  di  Cavalleria. 
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Tre  L E ^ Palafrenieri  di  Corte  nella  lorolivrea^^ 
a cavallo: 

Gli  equipaggi  da  gala  a é cavalli  degli  I,  R* 
Consiglieri  segreti  e Ciambellani  : 

La  seconda  carrozza  di  Corte  a 6 cavalli  con 
il  Secretarlo  dell’ Ambasciatore  estraordinario , il 
Maestro  di  cerimonie  delT^Inviato  estraordinario 
£ r I.  E.  Scalco  5 che  giunse  nella  carrozza  del 
gran  Maresciallo  di  Corte,  e che  prende  in  que-' 
sta  l’ultimo  posto.  I loro  servitori  vanno  accan-» 
io  la  carrozza  : 

Li  corridori,  e le  livree  del  gran  Maresciallo 
de  Corte  : 

Le  livree  del  Imp.  Inviato  estraordjnario  fran- 
cese : ^ 

La  prima  carrozza  Imp.  di  Corte  nella  quale  si 
trovano  V Inviato  estraordinario , ed  il  gran  Ma- 
resciallo di  Corte  ^ a ciascheduna  delle  portiere 
vanno  z Imp.  lacchè  del  corpo  : 

Tre  I.  R.  Forieri  di  Corte  a cavallo  in  unifor-^ 
me  da  gala  : 

Il  primo  Scudiere  delllnviato  estraordinario,  a 
cavallo  : 

Gli  Ajutanti  dell’  Inviato  estraord.  a cavallo  : 
Due  Palafrenieri  dell’Inviato  estraordinario  : 

Il  secondo  Scudiere  dello  stesso: 

La  prima  carrozza  a sei  cavalli  dell’  Inviato 
estraordinario,  vuota  , accompagnata  da  4 servitori 
del  medesimo,  a piedi,  metà  per  parte: 

La  seconda  carrozza  a 6 cavalli  dell’  Inviato 
estraordinario  con  la  Nobiltà  dello  stesso  : 

La  terza  carrozza  a 6 cavalli  cogli  ufficiali  deL 
la  Casa  delT  Inviato  estraordinario: 

Diversi  altri  ufficiali  della  Casa  del  suddetto,  in 
gala,  a cavallo,  accompagnati  da’ Palafrenieri  : 
Chiude  la  marcia  un.  distaccamento  di  cavai"* 
leria  . 

Sopra  la  strada  ove  passa  il  convoglio  sono  si- 
tuati in  varj  posti  diversi  squadroni  di  cavalleria  « 
Le  guardie  stanno,  sempre  suITarmi,  e fanno  la 
presentazione  . 
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Il  convoglio  uscendo  dal  palazzo  del  Principe 
di  Schwarzemberg  va  per  il  ponte  nuovo  ^ i via- 
li sopra  i bastioni  e passa  per  la  porta  e strada 
di  Carintia  per  la  piazza  Stockameissen  le  fos- 
se e la  contrada  di  Bogner,  den  Hlof , dìe  Freyungj 
per  la  contrada  dei  Signori,  ed  arriva  alla  piazza 
del  Castello  nel  palazzo  di  Corte  ; nel  quaf  entra- 
no però  solamente  la  prima  imperiale  carrozza  di 
Corte  e la  prima  carrozza  delf  Inviata  estraordi- 
nario Francese  . Il  Secretario  deli’  ambasciatore 
estraordinario,  il  Maestro  delle  Cerimonie,  lo 
Scalco  smontano  nella  piazza  del  Castello,  e se- 
guono a piedi  il  sig.  Inviato  estraordinario  r 

La  guardia  di  Corte  è in  parata  alla  porta  d’ 
ingresso  e va  facendo  spalliera  sopra  la  salita  da 
una  parte,  fin  alla  porta  che  introduce  nella  camera 
di  custodia  della  servitù  : li  Trabanti  guardia  del 
corpo  custodiscono  questa  camera  come  ancora  la 
stanza  de’  Trabanti  ; gli  Arcieri  e le  guardie  Un- 
garesi  prendono  il  loro  posto  nella  camera  de 
Cavalieri  e nella  prima  anticamera , tutti  vestiti 
in  gala  . 

L’  Inviato  estraordinario  disceso  alla  salita  vie- 
ne ricevuto  dall’  Imp.  Beg,  Ciambellano  Principe 
Prospero  di  Sinzendorff  nominato  commissario  alT 
udienza , e lo  accompagna  assieme  col  gran  mare- 
«ciallo;  di  corte . 

Il  seguito  va  innanzi  a due  o tre  ; la  servitù 
in  livrea , resta  indietro  nella  stanza  dei  Traban- 
ti Nella  camera  de’  cavalieri  1’  Inviato  estraordi- 
nario s’allontana  alcuni  passi  dalia  porta  d’in- 
gresso, e viene  ricevuto  dal  primo  I.  R.  maggior- 
domo , che  lo  accompagna  nella  prima  antica- 
mera . 

Frattanto  che  segue  T entrata  nella  prima  anti- 
camera , dove  gli  Ufficiali  della  Casa  dell’ Inviata 
estraordinario  si  mettono  in  linea ,,  il  medesimo 
viene  ricevuta  dall’ Imp.  e R^  gran  Ciambellano 
che  lo  conduce  nella  zda  anticamera  , nella  quale 
sono  radunati  gl’  LI.  R.R.  Consiglieri  segreti  ed  l 
Ciambellani  » 


Quando  il  gran  Ciambellano  Jha  annunziato  g. 
Sé  M.  l’Imperatore  e Re  rinviato  estraordinario 
vengono  subito  aperte  le  porte  della  nuova  gran 
sala  destinata  airudienzat,  e tolta  via  la  coperta 
dell’ uscio  é 

L’ Inviato  estraordinario  Imperiale  Francese 
tra  , e si  avvicina  a capo  scoperto  facendotre  in*- 
chini  a L R*  M»  che  avendo  il  papo  coperto  e 
montata  sul  gradino  sotto  al  sovrapposto  baldacchi-» 
no,  tiene  le  spalle  rivolte  versola  tavola,  avente  a 
destra  una  sedia  d’ appoggio , e dietro  le  prime 
riverenze  corrisposto  avendo  conforme  al  stabilito 
cerimoniale  , si  copre  di  nuovo  ^ 

Dietro  airinviato  estraordinario  entrano  eziandio 
il  gran  maresc»  di  corte,  ed  il  commiss,  d’udienza 
occupando  I posti  a loro  destinati.  A mano  de- 
stra sotto  il  baldacchino  del  trono  evvi  il  capita- 
no della  guardia  del  corpo  ungarese  , dirimpetto 
ai  quale  sta  il  capitano  della  guardia  del  corpo 
de  trabanti  ^ accanto  a questo  il  generale  ajutante 
ed  il  ciambellano  di  servizio  di 

Il  secretarlo  deir  Inviata  «otiaw»AJluaiio,  il  mae- 
stro delle  cerimonie,  eia  nobiltà  dell’ Imp.  Inviato 
estraordtf  entrano  fra  lo  spazio  dalla  porta  allp  %■ 
prime  colonne.  Il  resto  degli  astanti  restano  fra- 
la  porta  d’ ingressa  o sul  limitare . 

Dopo  la  terza  riverenza  V Inviato  estraordina*^ 
rio  comincia  il  suo  discorso,  premesso  già  T avver- 
timento fattogli  da  S.  M.  di  coprirsi , e porge  du- 
rante la  sua  esposizione  le  sue  Credenziali  e Ple- 
nipotenze . 

Ogni  qualvolta  viene  pronunciato  if  nome  de’ due 
Sovrani  si  scopre  il  capo  l’Inviato  estraordinario,, 
ed  ancora  S.  M.  ]’  Imperatore  volta  il  suo  capel- 
lo alla  menzione  del  nome  di  S.  M.  l’ Imperatbr 
Napoleone . Finito  il  discorso  a cui  viene  risposto 
da  S.  Ma  si  scopre  iì  capo  l’Inviato  estraordina- 
rio , e non  se  lo  copre  di  nuovo  che  dopo  aver- 
ne domandato  il  permesso  a S.  M.  ed  ottenutolo 
prima  della  nobiltà  che  lo  accompagna  # Già  sue- 


4:$xle  parimenti  nelle  udienze  presso  S.  M,  V Impe« 
ratrice,  e le  LLj»  AA.  li.  gl’ Arciduchi. 

Popo  di  ciò  r Inviato  estraordinario  si  allenta- 
ma  in  compagnia  de’ primarj  grandi  della  corte,  e 
4el  commissario  d’udienza,  portandosi  con  1’ uiti*^ 
3!no  5 e col  ciambellano  di  servizio  di  S,  M.  pre- 
ceduto dalla  sua  servitù  , dagli  ufficiali  della  sua 
casa,  e dalla  sua  nobiltà,  alF  appartamento  di  S.M. 
I,  r Imperatrice,  passando  pel  corridojo  della  con-' 
^rolleria , e la  scala  volante  alla  parte  dell’Aquila 
Ji  era . 

Nell’  andito  della  controlleria  come  ancora  sul- 
Ja  scala,  fino  all’ entrata  dell’  appartamento  diS.M, 
fanno  spalliera  le  guardie  civiche  della  corte,  eli 
granatieri  ; ma  la  guardia  del  corpo  de’  trabanti  oc- 
cupa da  una  parte  1’  antistanza  fino  alla  seconda 
?inticamera , nella  ^uale  poi  sono  disposte  le  due 
guardie  nobili  f 

Udienza  presso  S.  M.  T Imperatrice , e LL.  IL 

.A  A.  gli  ^Arciduchi , 

Il  gran  niaggiordomo  di  S.  M.  l’ Imperatrice  va 
incontro  air  Inviato  estraordinario  Imperiale  Fran^ 
cese  nella  seconda  anticamera,  nella  quale  ritrovane 
§i  alcuni  !•  R.  ciambellani  e consiglieri  segreti , e 
segue  il  medesimo,  dopo  che  n’ebbe  fatto  l’ an- 
munzip  a S.  M. , assieme  còl  commissario  d’udien- 
za e col  ciambellanp  diservizio,  nella  camera  de' 
Specchi  • 

5ua  Maestà  l’ Imperatrice  Regina  è in  piedi  so- 
pra il  tappetto  3 sotto  il  baldacchino,  nel  mezzo, 
dinanzi  la  tavpla , avente  a destra  la  sedia  d’  ap- 
poggio , 

La  gran  maggiordoma  prende  il  suo  posto  vici- 
no alla  porta  d’ ingresso  . 

Dalla  sua  parte  stanno  12  dame  del  Palazzo . AI 
ynomento  d’aprirsi  la  porta  restano  fermi  i ciam- 
bellapi  di  servizio,  e la  nobiltà  dell’ Inviato  estra- 
ordinario . 

L’Inviato  estraordinario  entra  scoperto,  e si  av-^ 
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vicina  con  tre  profondi  inchini  a quali  pure 
1’  Imperatrice  corrisponde  con  inchinarsi  . Quando 
egli  comincia  il  suo  discorso  S.  M.  le  ricorda  di 
coprirsi  locch’egli  eseguisce  dopo  una  profonda  ri- 
verenza 5 ma  subito  dopo  si  leva  di  nuovo  il  cap-^ 
pello  senza  però  coprirsi  di  nuovo . 

Dopo  la  risposta  di  S.  M*  i’  Imperatrice  e la 
presentazione  fattale  della  nobiltà  formante  il  suo 
seguito  5 r Inviato  estraordinario  si  ritira  , ed  ac- 
compagnato dai  commissario  d’udienza^  dal  ciam- 
bellano di  servizio  di  S.  M.  V Imperatrice  prece- 
duto dalla  servitù,  s’invia  allappartamento  ove  si 
attrovano  lì  II.  RR.  Arciduchi  a riserva  di  S.I.R» 
r Arciduca  Carlo  il  quale  tiene  il  suo  proprio  pa- 
lazzo separatamente  dagl’ altri  nella  città.  L’ In-* 
yiato  estraordinario  viene  ricevuto  da  un  gran  mag- 
giordomo di  corte  che  ne  fa  l’annunzio  e lo  in- 
troduce. Entra  il  suddetto  col  capo  scoperto  , gli 
arciduchi  lo  ricevono  in  piedi  , levandosi  il  ca- 
pello, e rimettendoselo  di  nuovo,  ed  il  più  vec- 
chio d’essi  ricorda  all’  Inviato  di  fare  lo  stesso  • 
Allora  che  tanto  nel  discorso  quanto  nella  rispo- 
sta vengono  pronunziati  li  Nomi  de’ due  Impera- 
tori si  levano  tutti  il  capello. 

Quando  il  giro  delle  udienze  è terminato  , e che 
venne  presentata  egualmente  agli  Arciduchi  la  no- 
biltà che  forma  il  seguito  dell’  Inviato  estraordi*^ 
^ario  , esso  monta  di  nuovo  nella  carrozza  prima 
di  corte,  accompagnato  dal  commissario  d'udienza 
gassando  per  la  guardia  della  corte  che  le  fa  la 
presentazione,  non  avendo  dietro  che  la  propria  sua 
carrozza  di  gala  a 6 cavalli  : immediatamente  si  por- 
ta alla  cancellarla  dell’  impero  assieme  col  com- 
missario d’udienza,  a cui  egli  da  sempre  la  dirit- 
ta come  pure  nella  stanza  il  primo  posto  recan- 
dosi nel  suo  gabinetto  . Dopo  aversi  un  poco  as- 
sieme trattenuto,  quest’ultimo  si  ritira.  La  servi- 
tù va  innanzi , e l’ Inviato  estraordinario  lo  ac- 
compagna . 

Il  sig*  Inviato  estraordinario  si  reca  in  seguito 
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in  una  carrozza  a cavalli  incognito  al  palazzo 
di  S,  A.  I.  r Arciduca  Carlo  3 ed  ottiene  udienza 
presso  S.  A* 

Alla  sera  visita  S.  M.  ed  una  parte  dell*  Impe- 
riale famiglia  • 

martedì*  6 MARZO. 

Gli  Sfati  di  tutte  le  Provincie  dell’ Impero  invia*^ 
no  solenni  deputazioni  a S»  M»  l lmperatore^  come 
pure  a S»  A.  Imperiale , presentando  le  loro  con- 
gratulazioni : essi  ottengono  a questo  fine  particola- 
ri udienze  ^ alle  quali  assistono  in  piena  magni- 
£cenza  » 

Gli  stati  d’Austria  di  là  dell’  Ens , si  erano  già 
prodotti  il  4 Marzo. 

Per  gli  stati  dell’ Austria  di  qua  dall’ Ens  è de- 
stinato il  giorno  6 Marzo  , per  quelli  di  Moravia 
ed  i deputati  del  Regno  d’  Ungheria  il  giorno  7 y 
per  gli  stati  di  Boemia  VS  y e per  quelli  di  Stiria 
e di  Carinti,^  il 

Ah  mezzogiorno  del  6 Marzo  v’è  pranzo  nell’  ap- 
partamento interno  di  Sy  M.  r Imperatrice  i oltre 
la  famiglia  imperiale  vengono  ancora  invitati  al- 
cuni personaggi  fra  li  quali  rinviato  estraordina- 
rio . Alla  sera  ballo  ( paré  ) nelle  IL  RR..  sale 
del  ridotto. 

L’ ufficio  del  gran  ciambellano  dispensa  li  vi- 
glietti  d*  ingresso . E’  permesso  di  comparire  in  do- 
minò non  che  in  qualunque  altra  maschera  propria, 
ad  eccezione  del  nominato  Calendcifi  ; e non  è ob- 
bligato ciascheduno  d’ esser  coperto  dalla  maschera 
potendo  bensì  star  senza,  ovvero  anche  in  abito_ 
decente  in  scarpe  e calze,  senza  spada,  oppure  in 
scisme  all’  Ungherese  senza  sproni . 
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MERCOLEDÌ’  7 MARZO, 

' j ■ 

Alla  mattina  ascendono  gli  stati  di  Moravia  all’ 
udienza  insieme  co’deputati  del  Regno  d’  Ungheria . 

I Alle  sera,  grande  Assemblea  presso  V I.  K.  pri-^ 
ì|  mo  maggiordomo  di  corte  il  sig.  Principe  di  Traut^ 
mannsdorif.  , 

I GIOVEDÌ’  8 MARZO  a 

Domanda  solenne  ~ Particolare  udienza  presso 
S.  kA*  P ^Arciduca  Carlo. 

I L’ Inviato  estraordinario  monta  in  carrozza  al- 
ile 6 ore  dopo  mezzo  giorno,  e va  colla  stessa  ma- 
gnificenza alla  corte:  viene  ricevuto  con  lo  stesso 
cerimoniale  come  alla  prima  udienza.  Essendosi 
egli  approssimato  al  trono  di  S.  M*  apre  il  suo 
idiscorso  coir  esporre  le  incombenze  ad  esso  appog- 
Igiate  dirette  alla  domanda  mano  di  Sua  A. 

Imperiale  T Arciduchessa  Maria  Luigia  per  S.  M. 
1’  Imperatore  Napoleone  • 

Appena  S.  M.  l’ Imperatore  come  capo  delT  Im- 
periale ed  Arciducale  Casa  ha  proferita  la  sua  ri- 
isposta  alla  proposizione,  comparisce  S.  A.  I.  l’Ar- 
ciduchessa Maria  Luigia  condotta  dal  gran  ciam- 
bellano ed  accompagnata  dalla  di  lei  gran  mag- 
giordoma  , e dal  di  lei  gran  maggiordomo  ed  av- 
vicinandosi con  profonda  riverenza  a S.  M.  s’ in- 
china verso  r Inviato  estraordinario  , mettendosi  a 
mano  sinistra  lateralmente  sopra  il  gradino  • L’In- 
viato estraordinario  quindi  presenta  a S.  A.  Imp. 
la  lettera  e ’l  ritratto  di  S.  M.  l’ Imperatore^  de’ 
Francesi  la  quale  avendo  assennatamente  data  la  sua 
libera  e spontanea  adesione  alla  proposta  , si  fa  pun- 
tare innanzi  il  petto  dalla  di  lei  gran  maggiordo- 
ma  il  ritratto  suddetto. 

Dopo  tre  profonde  riverenze  alle  quali  venne 
corrisposto  da  S.  M.  con  levarsi  il  cappello  e da 
S*  A.  I.  r Arciduchessa  con  un  indyno,  esce  1* 
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Inviato  straordinario  e con  lui  il  gran  maggiordo- 
mo ed  il  commissario  d'  udienza  • 

Avendosi  congedato  il  primo  d’essi,  T Inviato  e- 
straordinario  accompagnato  dal  commissario  d’u- 
dienza, dai  ciambellano  di  servizio  di  S,  M.  e 
preceduto  dalla  servitù,  dagli  ufficiali  djella  sua 
casa  e da  suoi  nobili  si  reca  nell’ appartamento  di 
S.  A.  I.  r Arciduca  Carlo  da  esso  stabilito  e de- 
stinato per  questa  udienza . 

Nell’  antistanza  si  fermano  di  nuovo  i servi- 
tori in  livrea.  Nella  prima  anticamera  egualmen- 
te gli  officiali  della  casa.  La  scala  è guardata 
dalla  guardia  di  corte,  l’ antistanza,  dalli  tra- 
banti, l’anticamera  da  due  arcieri,  e da  2 guar- 
die ungheresi  . 

11  vicegerente  del  gran  maggiordomo  va  incoi^- 
tro  air  inviato  estraordinario  fino  presso  la  porta 
della  seconda  anticamera , e lo  accompagna  coti 
il  commissario  d’ udienza  fino  alla  camera  d’udien- 
za , lo  annunzia , e le  porte  vengono  aperte  ; 1* 
inviato  cstraoi-ainai-ick  pntra  * il  vicegerente  del 
gran  maggiordomo  ed  il  commissario  d’udienza 

10  seguono  . La  nobiltà  dell’  inviato  come  pure  i 
ciambellani  di  servizio  restano  nello  spazio  della 
porta  aperta . 

S.  A.  I.  r Arciduca  è in  piedi  avente  in  capo 

11  suo  capello , egli  è montato  sui  gradini  coperto 
dal  baldacchino,  ed  innanzi  la  tavola:  a destra  ha 
una  sedia  d’appoggio. 

L’inviato  straordinario  Francese  s’avvicina  a 
capo  scoperto  a S.  A.  I.  l’Arciduca , si  leva  il  ca- 
pello e se  lo  pone  di  nuovo  , e rammenta  all’  in- 
viato di  coprirsi . Qualunque  volta  tanto  nel  di- 
scorso che  nella  risposta  vengono  nominati  le  LL« 
MM.  li  due  Imperatori  si  levano  ambidue  il  ca- 
pello . 

Avendo  l’inviato  estraordinario  esposto  l’og“? 
getto  della  sua  commissione  porge  a S.  A.  I.  V 
Arciduca  una  lettera  di  S.  M.  l’ Imperator  Na- 
poleone cotenente  la  procura  fatta  ad  esso  da  S. 
M.  di  rappresentare  la  sua  persona  alla  cerimo- 


At 

tlia  del  matrimoniò;  la  quale  avendo  ricevuta  V 
Arciduca  e datane  risposta  3 esce  rinviato  estra- 
ordinario ed  accompagnato  dal  commissario  d 
dienza  3 e dal  ciambellano  diservizio  di  S.  A.  !• 
iìno  alla  scala,  si  rende  alla  sua  abitazione. 

Alle  7 ore  della  sera  y’è  gran  circolo  e gala  al- 
la corte  a cui  intervengono  T inviato  estraordina- 
Tambasciatore  francese  in  semplici  carroz-* 
cavalli . 


rio 


ze  a 


Discorsi  e Risposte  5 

Discorso  dell’ Ambasciatore  straordinario  a S,  M* 

r Imperatore  • 

Sire;  vengo  in  nome  dell  Imperai  or  j mio  signo- 
re 3 a domandarvi  la  mano  dell  Arciduchessa  ^ Md^ 
ria  Luigia^  vostra  illustre  figlia.  Le  eminenti  qua- 
lità che  distinguono  questa  Principessa  hanno  asse-^ 
gnato  il  SUO  posto  sovra  un  gran  trono,  Pila  vi 
formerà  la  felicità  d’ pvp^Jo  e quella  d un 
grand’  uomo , La  politica  del  mio  sovrano  si  è tro- 
vata d accordo  co’  voti  del  suo  cuore  • Questa  unio- 
ne di  due  poten't 
%ìoni  generosQy  n 
licita , 


i famìglie , 0 Sire , dar  a a due  na- 
nove  garanzie  di  tranqUìHt  'a  e fe- 


Risposta  di  S.  M.  l’ Imperatore. 

Riguardo  la  domanda  in  matrimònio  della  mia  fi- 
glia come  un  pegno  de'  sentimenti  dell  Imperator  de' 
Francesi^  eh’  io  apprezzo,  I miei  voti  per  la  feli- 
cità de  j ut  uri  sposi  non  potrebbero  esprimersi  con 
troppa  veri  tà  3 la  felicità  loro  formerà  la  mia  , Io 
troverò  nell  amicizia  del  Principe  che  rappresentate 
preziosi  motivi  di  consolazione  nel  dividermi  dal- 
la mia  cara  figlia  3 ì nostri  popoli  vi  scorgono  la 
sicurtà  del  loro  mutuo  ben  essere,  Accordo  la  ma- 
no dì  mìa  figlia  all  Imperator  de'  Francesi . 


Discorso  deir  Ambasciadore  straordinario  a S.A.I. 

Madama  1’ Arciduchessa  Maria  Luigia, 

Maàctì^  ; ì vostri  augusti  genitori  hanno  compìu^ 
to  ì voti  àdt  Imperat or  mìo  signore*  Considerazio- 
ni polìtiche  possono  aver  infinito  sulla  determina^ 
zione  de'  nostri  due  sovrani  ; ma  la  prima  conside- 
razione è quella  della  vostra  felicita  y si  e princi- 
palmentf  dal  vostro  cuore  , o Madama  , che  /’  Im- 
peratori mio  sovrano y vi  vuol  ottenere^  Bello  sarei 
il  veder  unite , sovra  un  gran  trono , al  genio  del- 
la possanza  le  attrattive  e le  grazie  che  la  fanno 
amare  . Questo  giorno , Madama , sara  felice  per 
t Imperatore  mìo  sovrano  ^ se  V.  L mi  ordina 
di  dirgli  cV  ella  partecipa  alle  speranze , ai  voti 
ed  ai  sentimenti  del  suo  cuore  * 

Risposta  di  S.  A.  I.  V Arciduchessa 
Maria  Luigia , 

Il  voler  di  mio  padre  è stato  costantemente  il 
mìo  y la  mia  felicita  formerà  sempre  mai  la  sua  ^ 
In  questi  principj  S.  M.  /’  Imperator  Napoleone  non 
può  che  trovare  il  pegno  de  sentimenti  eh'  io  consa- 
crerò al  mio  sposo  y ben  fortunata  se  contribuir  pos- 
so alla  sua  felicità  ed  a quella  d'  una  grande  na- 
zione . Io  dò  y colla  permissione  dì  mìo  padre  y il 
mio  consenso  alla  mìa  unione  col!  Imperator  Napo- 
leone . 

Discorso  deir  Ambasciatore  straordinario 
a S.  M*  r Imperatrice. 

Madama  I ! Imperator  mìo  sovrano  mi  ha  special- 
mente  incaricato  dì  testificare  a V.  M»  I tutti  i 
sentimenti  ond  ò penetrato  per  essa.  Egli  sentirà 
quanto  prima  tutti  gli  obblìgh fiche  ha  verso  di  voi 
pe  buoni  esempi  e per  le  cure  che  da  voi  ha  rice- 
vuto l'  ^Arciduchessa  Maria  Luigia  . Ella  non  pote- 
va imparare  da  migUh\pnodelh  a conciliare  la  mae^ 


sta  del  trono  coir  amabilità  e le  grazie  j qualità 
che  V.  M !•  possiede  sì  eminentemente* 

PJsposta  di  S,  M,  Tlmperatrice* 

ì^el  momento  interessante  pel  mìo  cuore , che  sta* 
hilìsco  per  sempre  il  destino  della  mia  cara 
alia , recami  il  massimo  contento  il  ricevere  da  V. 

S*  r assicurazione  de^  sentimenti  dì  S*  M*  T Im* 
peratorè  e lie:  avvezza  in  ogni  occasione  a confor* 
mare  i mìei  voti  e le  mìe  idee  a quelli  di  S*  M*  P 
Imperatore  mio  amatissimo  consorte  y mi  riunisco  a 
luì  nella  sua  fiducia  di  conseguire  lo  scopo  cV  eì  sì 
ripromette  da  un  sì  felice  vìncolo  y come  pure  negli 
ardentissimi  voti  eh  egli  forma  per  la  futura  e inah 
ter  abile  felicita  della  nostra  carissima  figlia  y che  di 
ora  innanzi  dipenderà  unicamente  da  quella  di  S*M* 
t Imperatore  e Re  * Vivamente  sensibile  all  opinio- 
ne troppo  favorevole  che  S*  M*  f Imperatore  e Re 
ha  di  me  concepita  , non  saprei  attribuirmi  meriti 
che  non  sono  dovuti  che  aSJ^iffJvie  eccellente  della  mìa 
cara  figlia  ed  alla  dolcezza  del  suo  carattere  . Io 
rispondo  per  essa  , che  /’  unico  suo  scopo  e quello 
dì  andare  a grado  di  S.  M.  t imperatore  e Re , con- 
ciliandosi nello  stesso  tempo  l amore  della  nazione 
francese  * 

Piscorso  deir  Ambasciatore  straordinario  a 
S.  A.  I.  r Arciduca  Carlo  . 

Monsignore  ; /’  Imperator  mio  sovrano , avendo 
ottenuto  dair  Imperator  vostro  illustre  fratello  y la 
mano  dell  Arciduchessa  Maria  Luigia , mi  ha  in- 
caricato di  esprìmere  a V*  A*  I.  quanto  egli  apprez- 
zi che  I A*  V*  sì  compiaccia  d' accettar  la  sua  prò* 
cura  per  la  cerimonia  del  matrimonio.  Se  V.A.  L 
vi  da  il  suo  consentimento , ho  l onore  dì  presen* 
tark  la  procura  del  mio  signore . 


disposta  di  S.  A.  I.  r Arciduca  Carlo  «r 

\Accetto  con  piacere ^ mìo  Principe^  la  proposi^ 
%ìone  che  S*  M,  /’  Imperator  de'  Francesi  si  compia!'^ 
ce  dì  trasmettermi  per  vostro  mezzo  y egualmente 
lusingato  dalla  sua  scelta^  che  penetrato  dal  dolce 
presentimenpo  che  quest  alleanza  scancellerà  fn  t 
ultimo  pensiero  delle  dissensioni  politiche , riparerà 
i mali  della  guerra  y e preparerà  un  felice  avvenir 
re  alle  due  Nazioni  che  sono  fatte  per  ìstimarsì  , 
c che  si  rendono  reciproca  giustìzia,  ^Annovero  fra 
i momenti  più  interessanti  della  mia  vita  quello  in 
cui  y in  segno  d' una  Conciliazione  franca  al  par  che 
leale  y presenterò  la  mano  a Madama  t Arcìduches’^ 
sa  Luigia , in  nome  del  Grande  Monarca  che  vi  hd 
delegato  ; e vi  prego , mio  Principe  , d'  essere  al  có^ 
spetto  della  Francia  intera  l interprete  degli  arden- 
ti voti  che  formo  perchè  le  virtù  di  Madama  l\Ar- 
ciduchessa  consolidino  per  sempre  l amicizia  de' no- 
stri soprani  y e la  de  loro  popoli 

VENERDr  9 MARZO. 

Soknne  rinunzia  di  S,  A.  L P Ar ciduchessa 

Maria  Luigia , 

Ottengono  udienza  alla  mattina  gli  stati  d¥ 
Stìria  c di  Carintia  . 

Avanti  un’ora  dopo  il  mezzo  giorno  l’inviato^ 
cstrac)rdinario  principe  di  Neuchatel  arriva  al 
castello  imperiale  con  tre  equipaggi  da  gala  a 
6 cavalli  e col  suo  seguito^  portandosi  nella  sà- 
ia , la  quale  è nota  sotto  la  denominazione  di 
gabinetto  del  consiglio  segreto,  per  assistere  come 
testimonio  della  solenne  rinuncia  di  S.  A.  I.  1 
Arciduchessa  Luigia  . Giungono  colà  tntte  le  su^ 
prème  persone  impiegate  alla  corte  : lì  ministri 
di  stato  e di  conferenre  : li  capi  della  cancelle-* 
ria  e degli  uffizj  di  corte  , li  consiglieri  segreti  y' 
ed  il  principe  arcivescovo 
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Arrivata  S*  M.  Tlniper.  e Re  coti  S.  A*  I.  V 
Arciduchessa  Luigia  e presi  li  loro  posti  sotto  il 
baldacchino,  S.  M.  comincia  il  suo  discorso  all’ 
adunanza  dicendo  che  come  dominatore  capo  So-^ 
yrano  degl’  uniti  stati  ereditar]  e delT  I.  R.  Ar- 
ciducale  famiglia,  e dietro  l’uso  introdotto  nella 
casa  imperiale , che  le  II.  RR.  principesse  ed  ar-^ 
ciduchesse  debbono  avanti  il  loro  matrimonio  con- 
fermare con  un  giuramento  solenne  la  rinunzia 
all’  ordine  di  successione  ed  all’  Austriaca  Pram-» 
matica , così  voleva  che  S.  A.  I.  l’ Arciduchessa 
Maria  Luigia  nella  qualità  di  Sposa  di  S.  M.  f 
Imperatore  de’ Francesi  e Re  d’Italia  si  sottomet- 
tesse al  solenne  giuramento  di  rinunzia  in  pre- 
senza de* supremi  impiegati  della  corte,  dei  capi 
della  cancelleria,  e degli  ufEcJ  e dicasteri  e dei 
consiglieri  segreti  colà  radunati  come  testimoni  a 
tale  atto  . 

Dopo  questo  discorso,  in  fine  del  quale  S.  M. 
commette  alli  capi  degruffic)  aulici  di  registrate 
quest’atto  ne  loro  archivi,  entra  il  ministro  del- 
le relazioni  estere  nella  sua  qualità  di  cancellie- 
re di  stato  e della  casa  e corte  imperialè,  ponen- 
dosi al  postò  per  lui  destinato , riceve  da  uri 
consig.  aulico  della  cancelleria  segreta  dello  stato 
e della  corte  , destinato  come  Notaro,  l’atto  stipulato 
da  questo  in  latino  e partecipato  già  prima  alT 
Imp.  R.  Sposa  in  tutta  la  sua  estensione  : e dichia-» 
ratolo  istrumento  di  rinunzia  Io  legge  ad  alta  voce . 

In  seguito  alla  compita  lettura  S.  A.  I.  1’ Ar- 
ciduchessa s’ avvicina  al  tavolino  sopra  il  quale 
è posto  un  crocifisso  fra  due  candele  accese  ed 
il  vangelo.  Il  principe  arcivescovo  tiene  aperto* 
dinanzi  ad  essa  l’Evangelio  di  S.  Giovanni: 
principio  erat  verbum  ee.  S.  A.  L pone  due  dita 
sopra  lo  stesso , legge  parola  per  parola  a chiara 
voce  il  formulario  latino  del  giuramento:  Sic  me' 
Deus  ndjuvet  ^ et  hac  sanata  Dei  Evangelia. 

Dopo  ciò  r Imp.  Sposa  s’avvicina  ad  un  altro 
tavolino  sottoscrive  di  propria  mano  l’ istrumen- 
to della  giurata  rinunzia  , ed  il  consigliere  aulì- 


'r% 

co  investito  delle  funzioni  di  noftaro  vi  applica 
Il  sigillo  . 

Quando  S.  A.  I.  è ritornata  al  suo  posto  desti- 
nato 5 S.  M*  rimperatore  si  trattiene  con  S.  A.  I* 
còl  principe  arcivescovo  e con  rinviato  estraordi- 
nario Imper.  Francese,  restituendosi  quindi  con  1* 
Imperiale  Famiglia  negli  appartamenti  di  ritiro, 
r inviato  estraordinario  va  in  carrozza  alla  sua 
abitazione . ^ 

Alla  sera  nel  teatro  privilegiato  alla  Vienna 
si  rappresenta  una  grand’ Opera  , con  grande  il- 
luminazione, tutta  la  corte,  e l’inviato  estraor- 
dinario francese  vi  si  rendono  • Il  Teatro  viene 
a questo  oggetto  sistemato  . Li  Sigg.  Proprietari 
dispensano  un  determinato  numero  di  viglietti  . 

SABBATÓ  IO  MARZO  . 

Festività  di  tutti  gli  L II,  Ordini . ìsfomina  dì 

nuovi  Cavalieri  secondo  r usato  cerimoniale,, 

Alla  sera  il  sig.  inviato  estraordinario  assiste 
alla  rappresentazione  nell’  Imp.  R.  Teatro  alla 
porta  di  Carintia  . La  Famiglia  Imperiale  non  vi 
si  porta . 

DOMENICA  li  MARZO. 

Solennità  del  Matrimonio  alla  quale  S.  A.  L 
r Arciduca  Carlo  sostiene  le  veci  di  S,  M.  l’Im- 
perator  Napoleone  . Gran  pranzo  di  cerimonia 
nella  nuova  sala . Illuminazione  della  città  e elei 
subborghi* 

Alle  6 ore  della  sera  giungono  nella  corte  gli  L 
R.  Scalchi,  ciambellani  e consiglieri  segreti,  par- 
te d’essi  discendono  nella  corte  de’Svizzeri,  par- 
te sotto  la  nuova  Arcata  all’oriente  dei  bastio- 
ne, ed  entrano  nella  Stanza  del  consiglio  segreto  . 

Quelle  Dame  le  quali  non  sono  destinate  espres- 
samente al  corteggio  di  S.  M.  T Imperatrice  ov- 
vero deir  Augusta  Sposa  si  recano  nella  Chiesa 


^egli  Agòstinfiànii  desfiriata  e 
dizione  nuziale  e smontano 
òvvero  sul  Bastione  . 


stabilita  alla  beiie'^' 
o presso  la  Ghies^ 


La  partenza  delle  carrozze  j e la  loro  tìiarci^ 
èd  i posti  per  le  carrozze  vuote  vengono  fissati 
con  particolari  Ordini 


(^)  I.  I?er  le  persone  di  sesso  virile  addette  alla  corte 
sono  destinate  t strade  , e 2 marcie  fino  cola . 

(a)  Quelli  che  vengono  dal  Mercato  alto,  dal  Ponte 
alto  , dal  Tuchlauben  ( Freyung  ) la  contrada  dei  Signori, 
pigliano  la  strada  per  la  contrada  dei  Signori  , la  contrada 
delle  pelle  sotto  h arcò  dalla  parte  dell*  ex- Consiglio  deirim- 
pero  per  tutta  la  piazza  del  castello  sempre  a diritta 
passando  vicino  alla  guardia  grande , e dippoi  là  smoiv 
tando  sotto  la  nuova  cpntrada  dove  si  giunge  al  Bastio- 
ne, prosieguono  appiedi  il  cammino  alla  salita  dell’ Am- 
bascieria  i 

(b)  Quelli  poi  che  si  staccano  dalla  Torre  Rossa  del 
( Hollzeile  ) della  strada  di  Garirftia  , e dal  Mercato  nuo- 
vo, e da  tutte  le  strade  che  colà  s^  uniscono , pigliano 
la  strada  per  le  fosse , il  Mt-Tcaca  del  carbone  sotto  la 
volta  del  Teatro , al  Gasrello , si  tengono  sempre  a sini- 
stra , e vanno  nella  Corte  dei  Svizzeri  ove  smontano  alla 
salita  dell’  ambasceria  . 

Per  la  contrada  de’  Specchi  devesi  andare  verso  la  piaz- 
za dell’' ospitale , ma  non  dalla  piazza  delP  ospitale  verso 
le  fosse , mentre  questa  strada  è riservata  esclusivamente 
per  li  Ministri  esteri , e per  le  Dame  . Le  restanti  con- 
trade 5 come  la  contrada  Dorotea , e le  due  strade  oscu- 
re sono  chiuse  verso  la  piazza  di  Giuseppe , e il  Mer- 
cato degl’ uccelli  5 e non  si  può  passare  per  le  stesse  che 
andando  verso  le  fosse. 

II.  Per  le  Dame  che  si  recano  alla  Chiesa  degli  Ago-* 
stiniani  sotto  destinate  similmente  due  strade  j e 2 inar'^ 
eie  digerenti  cioè  : 

(a)  Per  la  piazza  di  Giuseppe  alla  porta  degli  Agosti- 
niani ovvero  : 

(b)  per  la  contrada  de’  Specchi  lungo  il  monte  presso  il 
palazzo  di  A.  R.  il  Duca  Albert®,  e il  bastione  alla 
porta  del  corritojo  degli  Agostiniani . 

Li  cottsiglieri  segreti , ed  i ciambellani  li  quali  già  a 6 
ore  devono  esser  giunti  alla  corte  licenziano  le  loro  car- 
rozze vuote  nella  seguente  maniera  * 


11  corpo  diploiKatico  ottiene  li  posti  nelf  ora- 
lorios  all’  ingresso  nelle  ringhiere  in  chiesa,  nel- 
le gran  sale  e nell’ altre  sale  per  le  quali  passa 
51  conyoglio  j V ufficio  del  gran  ciambellano  fa 
tlispensare  per  mezzo  dei  capo  d’  esso  un  deter- 
minato numero  di  viglietti  alli  forestieri , alle 


(a)  Quelli  che  discendono  sotto  Tarco  verso  il  bastione 
Je  fanno  partire  lungo  il  bastione  passando  davanti  al  pa- 
lazzo dellaNprincipessa  Lubomirska  nella  (Teintal estrasse). 

(b)  Ma  quelli  che  debbono  essere  smontati  nella  corte 
degli  Svizzeri , le  fanno  partire  dalla  corte  degli  Svizzeri 
per  la  piazza  di  Giuseppe  dove  andando  a sinistra  lungo 
r imperiale  rimessa  nella  contrada  presso  T Holfzuscliroc 
indi  nella  strada  oscura  , si  diriggono  passando  per  le  al- 
tre contrade  verso  le  fosse  e il  Mercato  nuovo , 

Per  le  carrozze  vuote  delle  Dame  sono  destinate  le  se- 
.guenti  due  strade , cioè  : 

(a)  Per  quelle  che  arrivarono  al  bastione  presso  gli 

Agostiniani  devono  prendere  la  strada  lungo  il  bastione 
passando  accanto  il  palazzo  della  Lubomirska  come  so- 
pra . \ 

(b)  Per  quelle  smontate  alla  porta  degli  Agostiniani 
devono  invece  servirsi  della  strada  delle  Piazze  del  Tea- 
tro , e deir  Ospitale  per  la  strada  di  Carintia . 

Essendo  schierate^in  linea  le  carrozze  dalla  contrada 
dell’ Ospitale  verso  ip  monte  innanzi  il  palazzo  di  S.  A» 
R.  il  Duca  Alberto  deve  essere  però  tra  la  jea  e la  6ta 
(Carrozza  un  vacuo  pel  passaggio  d un  simil  numero  di 
carrozze  vuote  che  ritornino  dalia  Chiesa  degli  Agosti- 
niani . 

Le  carrozze  vanno  a levarceli  diversi  personaggi  nel  se- 
guente ordine.  Andando  a levare  li  Sigg.  ciambellani  e 
consiglieri  segreti , le  carrozze  vengono  disposte  in  rango 
nella  piazza  di  Giuseppe,  ali’  indietro  della  nuova  sala  al- 
la salita  dell’  ambascieria , entra  ciascuno  nella  propria 
carezza  partendo  da  colà  per  l’ arcata  del  Teatro  oltre  il 
Mercato  del  carbone . 

Andando  a levare  le  Dame  devono  giungere  le  carroz- 
ze all*  Aquila  Nera , e vengono  disposte  in  rango  alia 
piazza  del  ballo  proseguendo  dalla  salita  dell’  Acquila 
nera  per  la  contrada  delle  Palle  • Non  possono  però  que- 
ste carrozze  diriggersi  per  la  contrada  dei  Signori  verso 
il  mercato  dei  carbone  perchè  s’ incrocierebbero  con  que  U 


I 

famiglie  eie’ ftobili , agrimpiegati  corfé , 
a diversi  altri  ufficiali  civili  e militari. 


e civili 
a ir 


versità , ai  magistrati  ed  al  commercio . 

Là  guardia  del  palazzo  occupala  salita  dell’  A- 
quila  nera  fino  alla  porta  della  cameta  di  guar- 
dia della  servitii  ; ma  la  camera  di  guardia  e la^ 
stanza  dei  trabanti  som)  custodite  da  questi  ; gli 
arcieri  é la  guardia  del  corpo  ungherese  sono  nel- 
la prima  anticamera* 

Nello  stesso  tempo  succede  l'arrivo  alla  corte 
dell*  Inviato  estraordinario  Francese  Principe  di 
Neuchatel  in  piena  magnificenza  : egli  si  porta 
stibifo  preceduto  dalla  sua  servitù  ^ e dalla  su^ 
nobiltà  nelle  stanze  di  ritiro  di  S.  A.  I.  V Arci- 
duca Carlo  destinato  da  S.  Tlmp.  Napoleone 


Procuratore  al  Matrimonio  di  S.  A.  I.  T Arcidu- 
chessa Maria  Luigia  . Egli  viene  ricevuto  annuii- 
àiiafo  e condotto  dal  Vicegerente  del  Gran-Mag- 
giordomo , ed  entrato  nella  stanza  n’  esce  con  S. 
A.  h FArciduea  , recandosi  ambidue  tielle  stanze 
di  ritiro  di  S.  M.  l’Imperatore. 


Appena  T Imper.  R.  Maggiordomo  da  iLsegrmi 
che  il  Clero  è pronto  all*  atto  del  Matrimonio  , 
comincia  il  convoglio  a mettersi  in  camminà, 
passàndó  pegli  appartamenti  tutti  iiruminati  ed 
occupati  dalle  diverse  guardie  del  Corpo  , in  aleu- 
ti! de*  quali  cioè  nella  camera  de*  cavalieri  e nel- 
la prima  anticamera  sono  erette  ringhiere  per  li 
spettatori  ^ e proseguendo  per  1*  andito  dagli  Agosti- 


le  che  passano  per  quelle  strade  partendo  dalla  tòrte  de- 
gli Svizzeri  ^ irr  tale  caso  dovranno  dietro  la  circostanza 
Voglicrsi  j o verso  la  corte , ovvero  verso  il  ponte  alto  y 
le  Dame  e li  Signori  in  generale  devoné'  inoltre  farsi  da 
loro  stessi  il  dovere  senza  più  intimi  suggeriment^  d’ot' 
dittare  severamente  à*  loro'  cocchieri , . ed  alla  lóro  servitù 
Il  rispetto  dovuto  agl’ impiegati  di  polizia  distinti  da  uria 
coccarda  rossa  e bianca , e destinati  pel  iitantenimentó 
dell’ ordine  j.  come  pure  alli  militari  , ed  alle  guardie  di 
polizia  . 

Durante  l’ accendimento  de’  lumi  nella  Gancelleria  àéìl^ 
Impero  restano  gl’ aditi  chiusi 


mani  ornato  tutto  di  panno  verde  3 e coperto  il 
terreno  di  tessuti  tappeti , illuminato  da  lumiere 
attaccate  dalle  due  parti,  ed  occupato  da  grana- 
tieri , arriva  nel  suguente  ordine  alla  Chiesa  ; 

Due  I.  R.  Forreri  di  Corte  * 

Gli  Imp,  E*  Paggi  . 

• . . ^ Forreri  di  Camera» 

• . • • Schalchi  • 

• . . . Ciambellani  . 

• • . . Consiglieri  segreti  • 

• • • • Ministri  « 

• • » • Supremi  impiegati  aulici* 

L’inviato  estraordinario  Imper.  Francese  Prin- 
cipe di  Neuchatel  solo  • 

Le  LL.  AAr  II*  gli  Arciduchi . 

Rodolfo  e Luigi  * 

Rainero  e Giovanni  • 

Antonio  e Giuseppe# 
indi 

Sua  Ae  I.  V Arciduca  Carlo , ciascheduno  ac- 
compagnato dal  proprio  maggiordomo  ovvero  da 
un  vicegerente  che  le  stà  a fianco  • 

S.  M.  r Imp.  e Re  accompagnato  dal  capitano 
della  Guardia  N©b.  Ungherese,  da  quello  della 
Guardia  del  corpo  de*  Trabanti  e dal  Gran- 
Ciambellano  * 

S,  M*  r Imperatrice  Regina  conducente  a ma- 
no destra  1*  Augusta  Sposa  ed  accompagnata  da 
due  gran  maggiordomi  alle  parti . 

Due  gran-maggiordome  sostengono  lo  strasico 
deir  abito  fino  alla  porta  d*  uscita  della  seconda 
anticamera  dopo  sottentrano  li  paggi , due  dei 
quali  stanno  dietro  T Imperatrice , ed  uno  d*  essi 
presso  S.  A.  I.  l’augusta  Sposa  fino  all’arrivo  alla 
Chiesa  ove  le  Gran  Maggiordome  fanno  di  nuo- 
vo il  loro  ufficio . 

Seguono  le  Dame  di  palazzo  in  grado  di  ser- 
vizio • 

A destra,  ed  a sinistra,  parte  per  parte  delle 
LL*  MM.  , e delle  LL.  AA*  II.  vanno  iz  Arcieri 
ed  altrettante  guardie  ungaresi  del  corpo  precedente 


dal  lòró  seeònclo  e più  distanti  ad  esse 

uà  similnuniero  di  trabanti  con  le  loro  allaborde. 

Cori  di  timpani  e trombe  rimbombano  aH'en-^ 
tràre  delle  LL*  MM#  e dell’alta  nobiltà  nella 
Chiesa  . Il  principe  arcivescovo  di  Vienna  , il  quale 
impartisce  la  benedizione  nuziale,  va  loro  incontro 
unito  a’ suoi  assistenti,  ed  al  maestro  delle  ceri- 
monie 5 e dà  loro  l’asperges.  Il  clero  si  porta 
innanzi  airAltare,,  li  vescovi  unitamente  al  co* 
palante  , s’ avvanzano  appiedi  dello  stesso  dalla 
parte  dell’  epistola  • Li  prelati  ec«  fanno  spaliera 
alla  Sacristia  * 

Dopo  il  clero  seguono  li  gran-impiegati  di 
corte  , indi  viene  la  suprema  nobiltà . Finalmen^ 
te  S.  r Imperatore  e Re  , e S.  M.  l’ Impera^ 
trice  con  1’  Angusta  Sposa  condotta  per  mano  . 

Dopo  che  S.  M.  l’ Imperatrice  lasciò  la  mano 
deli’ Augusta  Sposa,  prendono  le  LL.  MM. , e V 
1*  e R.  Famiglia,  li  loro  prefissi  posti,  ed  il 
Principe  Arcivescovo  di  Vienna , assistito  da*  ve^ 
scovi  , si  avanza  appiedi  delT  Altare , nel  mez- 
za S,  A.  Imp.  r Arciduca  Carlo  come  Procura*** 
tore  di  S.  M%  V Imp.  Napoleone  nella  solennità 
del  matrimonio,  prende  il  suo  posto  dalla  parte 
dell’  evangelio  nello  scabello  . L*  Augusta  Sposa 
s’inginocchia,  dirimpetto  dalla  parte  dell’ episto** 
la,  in  un  scabello  5 e fa  una  piccola  preghiera  ♦ 
Il  copulante  ascende  l’altare  insieme  al  parro- 
co ed  al  capellano  di  corte , e consacra  dalla 
parte  dell’ epistola  1’ anello  matrimoniale , gia- 
cente in  una  coppa  d’  argento  dorato  , la  quale 
il  parroco  di  corte  asperge  Con  l’acqua  benedetta  » 
Quando  ciò  è compito,  discende  il  copulan- 
te, ed  il  parroco  di  corte  fino  al  terzo  gradi- 
no , r Arciduca  Carlo  s’  a vvicina  con  1’  augusta 
Sposa  avanti  V altare  . 

Comincia  allora  la  benedizione  Nuziale  secon-^ 
do  il  rituale  viennese  in  lingua  tedesca  • 

Dopo  il  cambiamento  degli  anelli  nuziali  S.  A» 
I.  l’augusta  sposa  prende  di  nuovo  l’anello  desti- 
nato per  S,  M,  f Imp,  Napoleone  e lo  attacca 


colle  proprie  sue  titàni  al  ritratto  di  S.  M.  che 
tiene  appeso  al  collo  • 

Dopo  la  benedizione  Nuziale  si  restituiscono  le 
LL.  AA.  II.  alli  loro  respittivi  sgabelli. 

Il  Copulante  dopo  aver  data  la  benedizione  a- 
scende  li  3 gradini  dell’altare  assieme  al  Parroco 
dì  corte,  ed  i Vescovi  assistenti  s’uniscono  alli 
stessi  come  apparati  • Li  Prelati  ed  il  resto  del 
clero  che  trovavansi  priora  dalla  parte  dell’ episto- 
la si  portano  in  mezzo  all’indietro  tutti  s’ingi- 
nocchiano dicendo  a chiara  voce  li  versetti  can 
r orazione  del  santo  congiungimento  dopo  la  qua- 
le tutti  s’ alzano  4 

Subitamente  dagl’ apparati  viene  intuonato  il 
TC'Deum  a cui  la  musica  di  corte  a piene  voci 
risponde,  le  LL.  MM,  e le  LL.  A A.  non  che  la 
nobiltà  vi  assistono  in  ginocchio  • Sei  paggi  ten- 
gono altrettante  torcie  accese  nelle  mani . 

Allora  ha  luogo  la  prima  salva  sulla  piazza  di 
Giuseppe,  suonano  le  campane  e segue  lo  sparo 
delle  artiglierie  . 

Dopo  il  Tc^Dcum  due  capellani  di  corte  come 
Diaconi  assistenti  intuonano  il  Benedìcamus  P^- 
trcm,  l’orazione  però  viene  seguita  dal  celebrante, 
che  ascende  l’altare  ed  impartisce  la  benedizione 
episcopale  • 

Il  ritorno  alla  corte  succede  nel  medesimo  or- 
dine della  partenza  tenendo  S.  M.  l’Imperatrice 
come  prima  1’ augusta  sposa  per  mano. 

Succede  la  seconda  salva  di  moschetteria  e lo  spa- 
ro de’ cannoni  suonando  nuovamente  le  campane. 

Nella  sala  de’ specchi  cominciano  le  visite.  Le 
LL.  MM.  e l’augusta  sp#sa  ricevono  le  congratu- 
lazioni e la  nobiltà  viene  presentata  . 

S.  A.  I.  l’Arciduca  Carlo  viene  accompagnato 
alla  camera  dall’  Inviato  estraordinario  Imp.  Fran- 
cese cui  viene  preceduto  da  suoi  genti luomeni  e 
cavalieri,  e da  ciambellani  di  servizio  di  S.  A.  L 
l’Arciduca,  ed  ove  avendogli  diretto  un  compii- 
mento  da  parte  del  suo  Sovrano  lo  lascia  ritirane' 
dosi  « 


Frattanto  si  allestisce  la  tavola  nella  nuova  sa-^ 
la  superbamente  illuminata,  essa  è sotto  il baldac-* 
chino  innalzata  sopra  un  gradino  coperto  di  tap- 
petti  il  suolo  5 e della  forma  d*  un  ferro  da  ca- 
vallo dovutamente  coperta  e preparata . 


La  tawla  ha  la  seguente  forma: 


b a c 

d 

e 

f 

g 

h 

i 

k 

1 

Posti  per 

a L’  Augusta  Sposa . 

b S.  M,  r Imperatore  * 

c S.  M,  r Imperatrice  • 

d S.  A.  Imp*  r Arciduca  Carlo» 

e è Giuseppe  Palatino* 

f „ Antonio  . 

Giovanni* 

h • * « * à • é „ Rainero  • 

i j,  Luigi  * K 

Rodolfo  • ^ 

1 . é L’ Inviato  Estraor- 

dinario francese  Principe  di  Neuchatel  * 
Le  coperte  vengono  portate  dalli  scalchi  secon-^ 
do  l’ordine  del  loro  rango,  e dai  paggi  li  quali 
senza  formare  un  corpo  particolare  immediatamen- 
te s*  uniscono  all’ultimo  scalco,  dinanzi,  e di 
dietro  sono  accompagnati  da  due  guardie  del  Corpo . 

Appena  le  coperte  sono  poste  in  tavola  arriva 
il  gran  maresciallo  col  bastone  nella  mano  destra 
alla  stanza  del  consiglio  segreto  ne  fa  T annunzia 


al  priiflo,  gfati  «jaggiordonj^o  e cdnseg^nà  aìIosi«ssd 
il  bastone  di  jmaresciallo  unita.Bjènte  alla  Salviet» 
la  d’  asciugjajce  le  mani  posta,  sopra  ima  coppa  d’ 


Il  pdnìd  ^àggi 

■à  ' 


SU  ferito  $.  Ma  i* 


•*¥  aUUALU  vJo  ivo.* 

Imperatore  cne  la  tavola  è pienamente  fornita  a 
S.  M,  r Jmpa  5 e Sa  M.  1*  Imperatrice  con  T au- 
gusta sposa  come  maritata  divenuta  Imperatrice 


di  francia  si  levano  recandosi  nella  stanza  del 
consiglio  segreto  assieme  alla  suprema  nobiltà  e 
deir  Inviato  estraordinario  imperiale  francese  da 


dove  preceduti  dai  primo  gran  maggiordomo  con 
il  bastone  di  maresciallo  nella  dritta  , e col  fascia- 

«t  — 

gatojó  gettato  sul  braccia,  indi  gf  altri  grandi 
ufficiali  di  corte , ed  alcuni  ministri  e consiglieri 
secreti  , e seguiti  da  alcune  dame  della  corte , e 
della  città  scoperte  si  portano  nella  sala.  All’en- 
trare in  essa  suonano  le  trombe,  ed  i timpani 
proseguendo  fino  che  le  LL.MM.^ed  AA.  hanno  pre- 
so ognuno  d’  essi  i loro  posti  • 

Il  primo  maggiordomo  riceve  da  S.  M.  T Im- 
peratore il  capello  , li  maggiordomi  degli  Arci- 
duchi ricevono  li  cappelli  dalla  suprema  nobil- 
tà. Il  Principe  di  Neuchateì  consegna  il  proprio 
ai  suoi  gentiluomini  • 


Prima  di  sedersi  a tavola  le  LL.  MM.  e 1* 
Augusta  Sposa  si  lavano  le  mani . Lo  scalco  che 
funge  le  veci  di.  trinciante  scuotendo  il  bacino 
versa  un  poco  di  ^cqua , a tale  effetto  il  primo 
gran  maggiordomo  Presenta  a S.  M.  rasciugato- 
lo per  asciugarsi.  \ 


S.  M.  r Imperatrice  riceve  la  Sai  vieta  dal  Idi 
lei  gran  maggiordomo,  e lo  stessa  viene  prati- 
cato verso  r Augusta  Sposa  similmente  dal  ^di 
lei  maggiordomo . \ 

Dopo  lavate  le  mani  viene  recitato  il  Benedi- 
cite dal  vescovo  suffra^aneo  assistito  dal  cere*? 
monista  di  corte  dopo  il  qualg^  le  LL.  MM.  ed 
AA.  si  mettono  a tavola.  L’Augusta  Sposa  nel 
mezzo,  S.  M.  l’Imperatore  ^ dritta,  e S.  M.  V 
Imperatrice  a sinistra  ♦ 


11  primo  gran  maggiordomo  si  pone  dietro  la 
sedia  di  S.  M.  a parte  destra  colla  schiena  rivol- 
ta alle  pareti , ed  avendo  il  bastone  di  marescial- 
lo nella  destra  stà  durante  la  men$a  in  snella 
positura  in  aspettazione  di  servigio  • PiU  inhàiì- 
zi  alla  destra  evvi  il  capitano  de  tratanti, 
sinistra  similmente  appoggiato  bI  muro  i\  caph 
tano  della  guardia  ungherese  del  corpo , fra  la 
sedia  dell’  Augusta  Sposa  v’ è il  di  lei  mag- 
giordomo ; fra  quelle  degli  Arciduchi  si  trovano 
parimenti  li  loro  maggiordomi . 

II  gran  ciambellano  ispezionato  all’argenteria 
con  il  gran  maestro  di  cucina  e il  trinciante  pi- 
gliano i loro  posti  d*  innanzi  , o fra  la  tavola 
esercitando  le  loro  ispezioni . 

Li  ministri  esteri , ed  interni  come  ancora  V 
ambasciatore  ordinario  francese  sono  collocati 
alia  dritta.  Le  due  gran  maggiordome,  e le  da^ 
me  di  corte  e della  città  Io  sono  a sinistra  , gli 
uni  e le  altre  lateralmente  alla  tavola  o allo 
spazio  innanzi;  il  restante  della  nobiltà,  e degli 
ufficiali  della  corte  è situato  precisamentedirim- 
petto  alla  tavola  fuori  però  della  linea  delle 
guardie  del  corpo . 

Le  LL.  AA.  IL  gli  Arciduchi,  ed  Arciduches- 
se figli  e figlie  di  S.  M*  V Imperatore  possono 
vedere  le  cerimonie  della  mensa  da  un  posto  par- 
ti colarmente  ad  essi  assegnato  nella  galleria* 

Al  principio  della  mensa  comincia  la  musica 
vocale  ed  istromentale  e dura  sino  alla  fine. 

Uno  degli  Scalchi , Vicegerente  del  coppiere 
ed  a quest’ ufficio*  destinato , riceve  dalla  creden^ 
za  li  bicchieri , portandoli  con  la  sottocopa  ri- 
volta, in  tavola  le  caraffe  vengono  trasportate 
da’ paggi  ed  ha  principio  il  versar  del  vino  alla 
prima  bibita  succede  la  terza  salva  di  moschet- 
teria  . * 

Durante  la  mensa  si  trattiene  S.  M.  ora  col 
primo  gran  maggiordomo , ora  co*  ministri  esteri 
ed  interni  che  li  stanno  alle  parti . 

Quando  le  vivande  sono  tolte  tavola  da’ 
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paggi , nel  viétìé  pure  levata  la  tovaglia  , esporta^ 
te  dalli  scalchi  le  pririie  composizioni  di  confetture* 
le  .quali  dal  gran  ciambeiiano  ispezionato  all’  ar^ 
genteria  e dal  trinciante  vengono  poste  in  tavo- 
la assieme  ad  altre  confetture,  tondi  ec.  che 

ai  mano  in  mano  vengono  portate  ivi?  da*  pag- 

^ . 1 1 

• i 

AI  njomento  che  S.  M.  ha  terminato^  il  primo 
gran  maggiordomo  dà  il  segno  del  lavar  dello 
mani , e pone  dinanzi  sulla  tavola  a S.  M.  llmpe- 
ratore,  ed  a S.  M,  l’Imperatrice  1*  asciugatoio, 
ne  riceve  uno  pure  l’augusta  sposa  dal  suo  mag- 
giordomo ed  il  vicegerente  del  trinciante  versa 
alle  LL*  MM,  un  poco  di  acqua  dal  bacino  nel- 
la  maniera  già  indicata  » 

I>opo  lavate  ed  asciugate  le  mani  tutti  s*  alza- 
no ed  il  vescovo  suffraganeo  incomincia  a voce 
bassa  la  preghiera  eli  ringraziamento  assistito  co- 
mè^x^rima  dal  ceremonista  di  corte,  finita  la 
qualói  le  LL^  MM.  ed  A A.  insieme  all’  Inviato 
estraordinario  francese  sortono  dalla  sala  accom- 
pagnati dal  suono  di  trombe  e timpani,  e si  re- 
stituiscono alle  loro  stanze  di  ritiro  . 

Le  LL.  MM.  ed  AA.  come  pure  le  altre  di- 
stinte persone,  e la  suprema  nobiltà  pranzano  ora 
in  famiglia  .. 

In  tutti  li  Teatri  della  città  e de*  sobborghi 
è libero  1*  ingresso  in  questo  giorno  . Alla  sera 
iiiuminata  la  città  ed  i sobborghi,  c S.  M.<  gira- 
all*  intorno  in  carrozza in  compagnia  dell’augur 
sta  Sposa  , onde  esaminare  T illuminazione , la-* 
quale  però^  non  deve  estendersi  al  di  là  della^ 
mezza  notte 

In  un  proc/ama  pubblkafo  a quest'  oggetti 
osservano  le  seguenti  espressioni . 

In  un  pubblico  che  prende^  il  più  grande  inte^ 
resse  à qualunque  felice  avvenimento  nell*  eccel- 
sa famiglia  del  suo  adorato  Sovrano,  e che  tale 
conosciuto^  amore,  la  lega  a quello  del  pubblica 
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ordine  * Non  si  può  però  esimersi  dal  rinnovare 
quelle  provvide  misure,  che  limitano  le  dimo- 
strazioni di  gioja  e d’  allegrezza  ai  dovuti  con- 
fini, affinchè  la  pubblica  tranquillità  non  venghi 
in  alcun  modo  turbata,  nè  forse  posta  in  peri- 
colo ìa  vita  e la  sicurezza  de’  cittadini . A que- 
st’ultima  sarebbe  in  ogni  modo  da  invigilarsi  e 
proteggerla.  Se  alcuni  individui  si  dimenticasse- 
ro le  sciagure  recate  a varie  persone  colli  spar- 
ri  e co’ razzi  all’ occasione  delle  festività  fatte 
pel  ritorno  di  S,  V Imperatore , e che  perciò 
ne  intorbidarono  l’ allegrezza,  e volessero  anche 
in  questo  felice  avvenimento  dimostrare  in  cotal 
^uisa  pericolosa  la  loro  esultanza . In  questo  ca- 
so la  Polizia  3 alla  quale  S.  M.  ebbe  la  cura  di 
affidare  la  pubblica  sicurezza,  non  che  lo  stabi- 
limento delle  più  previdenti  misure  sarà  posta 
in  i stato  d’eseguire  puntualmente  il  proprio  do- 
vere , per  la  vita  e sicurezza  degli  abitanti  di 
Vienna,  d’impedire  le  xiol^zioni , e di  denun- 
ziare coloro  che  potessero  sturbare  questa  egre- 
gia festività  nazionale. 

/ 

MARTEDÌ’  MAE/0. 

^ Vartsnza  deir  Augusta  Sposa . 

Il  12  giorno  è giorno  di  riposo  • Il  13  come 
giorno  destinato  alla  partenza  . Giungono  alla 
corte  alle  ore  8 della  mattina  in  mezza  gala  li 
consiglieri  segreti  , ciambellani  ; ed  il  restante 
della  nobiltà  , e degl’  impiegati  aulici  come  an- 
cora li  paggi  e le  dame , e 5Ì  radunano  nella 
stanza  del  consiglio  segreto. 

Quando  1’  augusta  Sposa  ha  preso  congedo  dal- 
le LL.  MM.  viene  essa  condotta  per  mano  da 
5*  At^I.  1 Arciduca  Carlo  preceduta  da’  paggi  , 
dalle  primarie  persone  della  corte,  dagl’ IL  RR. 
ciambellani , da’  consiglieri  segreti  , dagli  impie- 
gati di  corte,  e seguitata  da  iz  dame  di  palaz- 
zo . Si  incammina  passando  per  la  stanza  deV 
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consiglio , la  seconda  e la  prima  anticattìerà  per 
dove  le  II.  e RRé  Guardie  del  corpo  sono  schie- 
rate e va  verso  la  carrozza  dove  prima  d’ entrar- 
vi prende  congedo  da  S.  A.  I.  T Arciduca  che  1* 
accompagna,  dopo  di  che  monta  nella  stessa j 
dirimpetto  a S.  A.  L T augusta  Sposa  siede  la 
sua  gran  rnaggiordoma  ; le  dame  di  corte  entra- 
no nelle  carrozze  per  loro  destinate.  Li  i%  ciam- 
bellani che  r accompagnano  vanno  a smontare 
nelle  loro  carrozze  vicino  alla  gran  guardia . 

. S.  M.  r Imperatore  si  trasferisce  già  prinia  a 
S.  ippolito  per  vedere  Un’altra  volta  S,  A.  I. 

La  partenza  di  tutte  le  carrozze  succede  nella 
piazza  del  castello,  essendo  in  parata  le  IL  RR. 
guardie  del  corpo  , e li  granatieri  della  gran 
guardia  • 

. Le  carrozze  vanno  passo  a passo  per  lé  piazze 
del  castello , e di  Michiele  sul  mercato  del  car- 
bone, le  fosse,  la  strada  di  Càrintia  dove  fan- 
no spaliera  li  corpi  de’ cittadini  e militari  in 
parata,  dippoi  fuori  delia  porta  di  Carintia  alT 
intorno  la  città  verso  il  ( Laimgrube  ) al  di 
là  del  bastione  e nella  strada  di  Maria  Hilf 
Alcuni  corpi  di  cavalleria  e di  fanteria  postati 
fino  alla  linea  fanno  gl’  onori  dovuti  . Il  convo- 
glio va  sempre  lentamente  nel  seguente  ordine  • 
Innanzi  ad  esso  una  divisione  di  cavalleria  do- 
po questa  tre  postiglioni  con  trombe  . 

Segue  dopo  questi . 

Una  Carezza  a 6 cavalli  con  il  mastro  di  posta 
generale  degli  stati  Ereditari  , indi 

Quattro  carezze  a 6 cavalli  coII’L  e R.  gran 
maggiordomo  e 12^ ciambellani  , 

Una  carezza  a 6 cavalli  con  1’  I.  R.  comntissa- 
rio  alla  consegna  e dietro  alla  quale  un  corriere 
di  corte  e di  gabinetto  a cavallo. 

La  carezza  del  corpo  con  T augusta  sposa  accom- 
pagnata dalla  gran  rnaggiordoma  e da  4 guardie 
tedesche  del  corpo  con  la  spada  nuda  indi  un  po- 
stiglione di  corte  ed  uno  ordinario  . 

Tre  carezze  a 6 cavalli  con  iz  dame  di  palaar- 


20  accompagnate  dà  'un  mastro  di  polstà 
vallo  • , ^ 

Una  carezza  del  còrpo,  à sei  cavalli, 


serva  • 

Un  distaccamento  di  cavallerìa* 

Il  restante  della  servii  precede  4' i o z giorni 
il  convoglio  . 

Quando  le  carozze  arrivano  fuori  della  linea  di 
Mariahilf  viene  fatta  una  salva  d’ artiglieria  da 
terrapieni  del  bastione  dopo  la  quale  fanno  fuoco 
tutti  li  cannoni  air  intorno  della  città  e suonano 
tutte  le  campane. 

In  S.  Ippolito  passa  la  prima  notte  V augusta 
sposa  insieme  al  di  lei  seguito  nella  residenza  del 
vescovo  dove  smonta  allo  sparo  de*  cannoni  ed  al 
suono  delle  campane. 

Nella  seguente  mattina  assiste  alla  S.  Messa  pi- 
glia nuovamente  congedo  da  S.  M.  1*  imperatore  e 
proseguisce  il  suo  viaggio  passando  fra  le  truppe 
militari  e fra  la  cittadinanza  in  parata , dinanzi 
li  magistrati  allo  sparo  de  cannoni,  ed  al  suono 
delle  campane  • 

Alle  stazioni  di  rimonta  e nei  luoghi  di  consi- 
derazione per  li  quali  passa  1*  augusta  sposa  devo- 
no da  per  tutto  trovarsi , militari  e cittadini  in 
parata  non  che  le  autorità  locali  : 

La  seconda  notte  viene  passata  dall’ augusta  spo- 
sa ad  Ens  dove  viene  ricevuta , allo  sparo  de  can- 
noni ed  al  suono  delle  campane  • 

il’  augusta  sposa  prende  alloggio  al  castello  del 
principe  d’  Auersberg  in  Enns  e degnandosi  d’  am- 
mettere all’udienza,  ed  al  baccio  della  mano  le 
deputazioni  e la  nobiltà,  alla  seguente  mattina  do- 
po aver  udita  la  S.  Messa  , si  mette  di  nuovo  in 
viaggio  passando  dinanzi  il  militare  e la  cittadi- 
nanza in  parata  al  suono  delle  campane  ed  allo 
sparo  dei  cannoni . 

La  terza  notte  viene  passata  da  S.  M.  I.  R.  a Ried 
dove'  parimente  viene  ricevuta  al  suono  delle  cam- 
pane ed  allo  sparo  de  cannoni  . 

Nella  seguente  mattina  si  mette  nuovamente  in 


viaggio  r augusta  sposa  passando  dinanzi  al  mlH 
tare  ed  alla  cittadinanza  in  parata  non  che  ali 
autorità  locali  fra  il  suono  delle  campane  e 1 
sparo  dei  cannoni  diriggendosi  a Braunàu  dove  se 
gue  la  solenne  consegna  • 

Il  viaggio  è regolato  in  maniera  che  venghi  ce 
lebrato  il  matrimonio  a Parigi  li  29  Marzo. 


%a  presente  Edìzhne  è posta  sotto  la  Salvaguardia 
{ delle  Leggi  y avendone  adempiute  le  prescrizione^ 
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